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Dieci miliardi di «tangenti» sui fondi per la ricostruzione dell'agro nocerino-sarnese 

Sedici ordini di cattura per 
la grande truffa-terremoto 

In manette sindaci, tecnici comunali, camorristi e funzionari dei Lavori Pubblici e della Protezione civile - Quaranta 
imputati minori - Si sono spartiti il 20 per cento dei finanziamenti per Mercato Sanseverino e Nocera Inferiore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È una sporca 
storia di truffe al danni dei 
terremotati, di omicidi di ca
morra, di faccendieri e am
ministratori corrotti. Una 
storia di tangenti miliarda
rie per la costruzione di pa
lazzine prefabbricate, di 
ospedali, di insediamenti di 
container costati un occhio 
della testa allo Stato. Tutto 
progettato nel periodo del 
dopoterremoto da un singo
lare «comitato d'affari» com
posto da truffatori, sindaci e 
tecnici comunali, camorristi 
e funzionari del ministero 
del Lavori pubblici: tutti in
sieme per dividersi un affare 
da cinquanta miliardi, quan
ti erano i fondi stanziati dal
la legge per la ricostruzione 
per i comuni salernitani di 
Mercato Sanseverino e No
cera Inferiore. Da quel cin
quanta miliardi il comitato 
d'affari trattenne e distribuì 
fra 1 «soci» tangenti per al
meno dieci miliardi. 

La truffa è stata scoperta 
in seguito a un'inchiesta 
condotta dal sostituti procu
ratori salernitani Merlino e 
Santacroce. Sedici gli ordini 
di cattura (eseguiti) per asso
ciazione per delinquere di 
stampo camorristico, pecu
lato e truffa; quaranta gli 
imputati per truffa. Tra gli 
arrestati 1 titolari di tre ditte 
di prefabbricati; un faccen
diere veneto già noto alle 
cronache per una truffa sl
mile condotta nello stesso 
periodo ad Avellino (Filippo 
Prost, 52 anni, primo diri
gente del ministero dei La-
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Un'immagine dei lavori di ricostruzione nelle zone terremotate della Campania 

vorl pubblici e, in passato, 
collaboratore del ministro 
della Protezione civile Zam-
berlettl); tre sindaci: Vincen
zo Erra, democristiano, sin
daco di Mercato Sanseveri
no; e i due ex sindaci di No
cera Inferiore, Rocco Calaz-
za, socialista; Salvatore Gar-
giulo, democristiano. A tira
re le fila del gioco, a fare da 
mediatore e garante degli in
teressi di tutti, un faccendie
re del nord, Claudio Agne-
setti. DI lui si sa poco. Le cro
nache sono avare di notizie. 
Ma gli Inquirenti sono d'ac
cordo nel definl/lo «scaltro e 
di pochi scrupoli». 

AgnesetU fiuta l'affare «ri-

costruzlonei e decide di par
tire per il Sud. Quando arri
va a Mercato Sanseverino è 
il 1081 e il paese è ancora de
vastato dal terremoto, mace
rie dovunque. Agnesetti si dà 
subito da fare. Va in giro per 
gli uffici comunali, si spac
cia per rappresentante di dit
te costruttrici di prefabbri
cati leggeri e pesanti. 

In quel periodo l'agro no
cerino-sarnese non è solo 
una terra ferita dal sisma. È 
in atto una lotta senza quar
tiere fra le varie bande della 
Nuova Camorra di Cutolo 
per mettere le mani sul fondi 
della ricostruzione. Uno do
po l'altro muoiono sotto 1 

colpi del killer quattro Im
prenditori edili legati alla 
camorra: Alfonso Rosanova, 
ucciso in una corsia d'ospe
dale e poi Giuseppe Caso, Ni
cola Benigno, Gennaro Call-
fano. Agnesetti riesce a met
tere d'accordo tutti: camor
ra, imprenditori, ammini
stratori locali. 

Con l'aiuto di Filippo 
Prost, all'epoca funzionario 
della Protezione civile, a cui 
spettava il compito di «gon
fiare* le tabelle dei prezzi, 
Claudio Agnesetti stipula un 
patto di ferro con i suol nuo
vi «soci»: i comuni «piloteran
no» gli appalti verso ditte in
dicate da lui e ditte di «gradi

mento» della camorra. Gli 
appalti verranno «gonfiati» 
per permettere al «soci» di di
videre tangenti variabili dal 
15 al 20%. Le tanenti vengo
no divise in tre parti: un 5% 
va ala camorra; un altro 5% 
a Claudio Agnesetti; 11 10%, 
infine, agli amministratori 
locali, sindaci e assessori. 
Con questo accordo gli im
prenditori iniziano a lavora
re. 

Il guadagno è garantito 
per tutti: per Luciano Trols, 
veronese, titolare della filiale 
italiana della Nordek, 
un'impresa tedesca di pre
fabbricati pesanti; per il pa
dovano Gianfranco Velo, ti
tolare delia ditta «Velo»; per 
Diego Frisinghelll, direttore 
generale della Ibc. Nelle ta
sche di mediatori e politici 
precipita un torrente di da
naro: per la costruzione di 
cento palazzine prefabbrica
te a Mercato Sanseverino 
(valore dieci miliardi), Filip
po Prost e Vincenzo Erra, 
sindaco del paese, dividono 
un miliardo e duecento mi
lioni. Ma ce n'è per tutti. E la 
camorra la fa da padrona. I 
giudici salernitani ne trova
no evidentissime tracce nel
l'appalto per la costruzione 
di un ospedale a Curterl, una 
frazione di Mercato Sanse-
verino: implicati per truffa 
(dal momento che sono già 
stati giudicati per associa
zione per delinquere) camor
risti del calibro di Salvatore 
DI Maio, un ex fedelissimo di 
Cutolo ora dissociatosi, e Ge
rardo della Mura. 

Franco Di Mare 

GENOVA — Lo stabilimento Stoppani 

GENOVA — Prima — qualche 
settimana fa — il divieto di pe
sca. emanato dalla Capitanerìa 
di Porto. Poi — in questi giorni 
— il divieto di balneazione, im
posto dalla Regione anche sulla 
spiaggia più beila ed esclusiva 
della zona, cioè Marina Gran
de. II fatto è che — grazie ai 
fanghi della «Luigi Stoppani 
spa» — la costa ligure fra Aren
zano e Cogoleto è molto «cro
mata», anzi: forse la più «cro
mata» del mondo. 

Qualche dato? Nei sedimen
ti del fondale fino a 7.329 parti 
di cromo esavalente per milio
ne. con un robusto minimo di 
413 ppm; e 40,50 ppm nei tes
suti di organismi marini com
mestibili pescati (prima del di
vieto) nei dintorni. Non a caso 
la Stoppani è ormai al centro di 
una vera e propria ragnatela di 
vicende giudiziarie: un proces
so per omicidio colposo pluri
mo, che il giudice istruttore Al
berto Zincale sta conducendo 
attorno ad alcuni casi di can
cro, letali, registrati fra i dipen
denti; un processo per inquina
mento della doce del torrente 
Lerone (dove lo stabilimento è 
sito) e del litorale circostante. 
condotto dal pretore di Voi tri 
Marina Maistrello; un processo 
per omissione di atti d'ufficio 
condotto dal pretore di Genova 
Alberto Haupt a carico di due 
assessori regionali per il man
cato reperimento di aree da esi
bire a discarica speciale; un 
processo per scarico in ir.crc d: 
rifiuti tossici e nocivi, celebrato 
davanti al pretore di Sestri Po
nente Ignazio Patrone e con-

Costa «cromata» 
vietata 

Tra Arenzano e Cogoleto per colpa della Stoppani una delle zone più 
inquinate del mondo - Le terre al cromo possono diventare mattoni 

eluso sabato scorso con la con
danna dei responsabili dell'a
zienda, che dovranno anche ri
sarcire i danni morali alle asso
ciazioni protezionistiche (Wwf, 
Lega per l'Ambiente e Italia 
Nostra) accettate da) giudice 
come parti civili. 

A questa mappa si è aggiun
to recentemente un esposto 
presentato dalla Lega per 
l'Ambiente nei confronti del vi
cesindaco comunista di Cogole
to Mino Daccomi: già nel 1982 
— sostiene la Lega — Daccomi, 
allora sindaco, era in possesso 
di uno studio eseguito dalla 
Cooperativa Biologi Marini 
(Cbm) che. analizzati sedimen
ti e organismi marini, definiva 
•allarmante» la situazione am
bientale del tratto di mare anti
stante il Comune; nonostante 
ciò — dice ancora la Lega — 
non fu adottato alcun prowe-
diraerjtc in difesa «Mia salute 
dei cittadini e a tutela dei terri
torio. 

L'indagine c'era eccome, ri

batte il vicesindaco, e venne 
commissionata dal Comune al
la Cbm nella primavera del 
1981, ovvero quasi un anno pri
ma che il pretore di Voltri met
tesse sotto accusa la Stoppani 
per inquinamento; venne con
segnata il 30 giugno del 1983, e 
richiese una ulteriore valuta
zione da parte di un esperto in 
tossicologia, durata fino al gen
naio 1984; si basava su prelievi 
effettuati nell'arco di otto mesi 
in 19 stazioni disseminate lun
go l'intero litorale di Cogoleto. 
Le conclusioni indicavano giu
sto un pesante inquinamento 
da cromo, specialmente alla fo
ce del Lerone, con la possibilità 
dell'inserimento del cromo 
stesso nella catena alimentare e 
l'eventualità di accumuli 
abnormi nei tessuti animali. 

•Questi risultati — sottoli
nea Daccomi — vennero pur
troppo a confermare l'opinione 
degli amministratori e di gran 
parte degli abitanti di Cogole
to, smentendo le valutazioni 

positive di alcune analisi uffi
ciali e, soprattutto, i risultati 
delle ricerche di parte Stoppa
rli. Disgraziatamente i poteri di 
una amministrazione comunale 
sono, a dir poco, modesti; noi 
provvedemmo a trasmettere 
copia dello studio Cbm alla Re
gione, all'Unità sanitaria loca
le, al pretore di Voltri e al mini
stero per l'Ecologia; la stessa 
indagine venne poi richiesta 
dal pretore di Sestri ponente: 
allora i dati obiettivi di cono
scenza utilizzati nell'azione pe
nale sono proprio quelli che il 
Comune di Cogoleto, di sua ini
ziativa, senza obblighi di legge, 
ha raccolto e trasmesso due an
ni fa. Senza contare che, nel
l'ottobre del 1985, è stata di
scussa ;n Parlamento, da tre 
deputati liguri del Pei, una in
terpellanza sul caso Stoppani, 
anch'essa basa sull'o studio 
Cbm». 

Dunque il Comune la sua 
parte 1 avrebbe fatta; «E non 
siamo disponibili — aggiunge 

Daccomi — a tollerare la pre
senza dì una industria che pure 
produce ricchezza e occupazio
ne, se il prezzo da pagare conti
nuerà ad essere il degrado am
bientale; non temiamo neanche 
il ricatto occupazionale, che la 
Stoppani agita tutte le volte 
che viene messo in discussione 
il suo modo di produrre e di in
quinare». 

Ricatto occupazione che, ef
fettivamente, mostra sempre di 
più la corda e, di volta in volta, 
denuncia solo i tentativi dell'a
zienda di schivare t maggiori 
costi di gestione legati al risa
namento. Anche a questo pro
posito c'è una novità: un pro
getto per trasformare le terre al 
cromo in buoni mattoni, che 
quattro ricercatori di Pontede-
ra (i dottori Zerboni, Falomi e 
Crocconi e l'ingegner Scasso) 
hanno consegnato recentemen
te alla Regione proponendolo 
coree soluzione ottimale al pro
blema dei fanghi Stoppani. 

Il progetto, denominato «Ar
go 2», prevede — a basso costo 
— una miscelazione dei residui 
tossici con argilla e additivi 
brevettati, e la successiva cot
tura in normali fornaci «I late
rizi così ottenuti — sostengono 
gli ideatori — sono atossici, 
stabili nel tempo e non richie
dono particolari accorgimenti 
per essere impiegati; senza con
tare che il loro utilizzo sarebbe 
"ecologico", perché sostituireb
be la pietra di escavazione po
nendo un freno all'estender» 
delle cave e ai relativi danni 
ambientali», 

Rossana Mtchfenzi 

«Sovversivo»: Monaco 
gli nega il soggiorno 

Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA — Il lavora* 
tore emigrato Fulvio Luon-
go è stato privato dalle auto
rità monegasche del permes
so di soggiorno nel Principa
to. È l'ultimo atto di una lun
ga vicenda che prese avvio 
nel 1977 quando ti Luongo 
era dipendente del comples
so alberghiero Lowes di 
Montecarlo e delegato sinda
cale. Il personale. In buona 
parte Italiano, fu Impegnato 
all'epoca In uno sciopero du
rato dieci giorni per rivendi

cazioni salariali ed il Luongo 
denunciò anche l'azienda 
per irregolarità amministra
tive e finanziarle. Venne li
cenziato e l'Unione del sin
dacati monegaschi intrapre
se in suo difesa una dura 
battaglia. Per il Luongo non 
fu più possibile trovare un 
altro lavoro nel Principato di 
Monaco, dove vive ormai da 
dieci anni. Ha iniziato parec
chie cause per far valere 1 
ftroprl diritti ed 11 governo 
tallano non è andato al di là 

della corresponsione di un 
contributo per sostenerne le 
spese legali. L'ultimo alto 

della vicenda è la notifica 
della revoca del permesso di 
soggiorno a Monaco. L'Afe 
(Associazione frontalieri 
emigrati) aderente alla Filef 
(Federazione italiana lavo
ratori .emigrati famiglie) ha 
inviato una nota al presiden
te dei Consiglio dei ministri e 
al ministro degli Affari Este
ri esponendo li caso, del resto 
già ben noto, «l'odissea uma
na del Luongo, ma anche la 
sconvolgente serie di soprusi 
e di intimidazioni. Il Luongo 
— prosegue la nota dell'Are 
— non riuscì più a trovare 
lavoro nel , Principato In 
quanto la direzione del Lo
wes con propria circolare in
viata a tutte le Imprese mo
negasche, diffidava l'assun
zione del lavoratore Italiano 
bollandolo come sovversivo». 

9-1. 

Una nuova condanna 
per Francesco Macrì 

Dalla nostra relaziona 
CATANZARO — Ancora una disavventura giudiziaria per il de 
Francesco Macrì, presidente dell'Usi 27 di Taurianova. Macrì è 
stato condannato a 3 anni, 6 mesi di reclusione, I milione di lire di 
multa, e alla interdizione dai pubblici uffici per cinque anni perché 
ritenuto responsabile di peculato «per avere in concorso con altri, 
nella qualità di componente il consiglio di amministrazione dell'o
spedale di Taurianova, gestito illegalmente il nosocomio». Le pene 
assommate da Macrì raggiungono ormai 19 anni dì reclusione. La 
notizia della condanna è stata resa nota da tre consiglieri regionali 
del Pei, Sprizzi, Ligotti t Tarsitano che hanno chiesto al presiden
te della Giunta regionale, il socialista Francesco Principe, se «non 
ritenga incompatibile politicamente e moralmente la permanenza 
di un tele personaggio alla presidenza della Usi 27». 

f.V. | 

Firenze: 7 anni alPex assessore psi 

Villa Favard 
5 condanne per 

le tangenti 
5 anni per l'ex tesoriere socialista della To
scana Signori - Pene più alte delle richieste 

Dallo nostra redazione 
FIRENZE — Alle 17, Armando Sechi, presidente del tribu
nale, entra in aula e inizia a leggere la sentenza per Io 
scandalo di Villa Favard, acquistata dal comune di Firenze 
per un miliardo e settecento milioni e per la quale gli ex 
proprietari pagarono una tangente di mezzo miliardo (120 
milioni finiti nelle casse del Psi). Il verdetto è duro per 1 
cinque imputati, le pene sono superiori alle richieste del 

Eubbllco ministero Ubaldo Nannuccl. Le facce degli lmpu-
itl seguono impietrite la lettura del presidente. 
Sette anni e dieci milioni di multa per l'ex assessore 

socialista Roberto Falugl, colpevole di falso In atto pubbli
co; cinque anni di reclusione e sette milioni di multa per 
l'ex tesoriere del Psi toscano Giovanni Signori, riconosciu
to colpevole di corruzione anziché concussione come aveva 
richiesto 11 Pm; sette anni e dieci milioni di multa per 11 
mediatore d'affari Giano Della Bella anch'egll colpevole di 
concussione, alla stessa pena Tullio Renelli, ex funzionario 
di banca. 

Infine un anno e sei mesi di reclusione per il geometra 
del comune Piero Cecchl riconosciuto colpevole di truffa in 
danno dell'amministrazione comunale e falso In atto pub
blico: il pubblico ministero aveva chiesto l'assoluzione per 
Insufficienza di prove. Il comune di Firenze dovrà essere 
risarcito dagli imputati per 11 danno subito. Falugi ha un 
sussulto ma evita qualsiasi commento. «Non me l'aspetta
vo» dichiara Giano Della Bella per il quale il Pm aveva 
chiesto 5 anni e sei mesi. Disperata, invece, la moglie del 
geometra Cecchl: «Non è giusto, non si fa così...». Giovanni 
Signori, per molto tempo braccio destro del ministro del 
Turismo e dello spettacolo Lelio Lagorio, abbandona l'aula 
attorniato da amici e parenti. Duro e grintoso evita com
menti. Tullio Benelll, «la mente dell'operazione» secondo 11 
Pm, chiede lumi al suo avvocato. 

E stato un processo molto complesso, Irto di difficoltà. 
Un processo che ha dimostrato pero come la giunta Pcl-Psi 
fosse all'oscuro delle manovre che si tramavano all'interno 
di Palazzo Vecchio. Con le cinque condanne il tribunale ha 
riconosciuto che 1 proprietari di Villa Favard furono mi
nacciati, costretti a versare mezzo miliardo per vendere 
l'Immobile cinquecentesco di via Aretina per evitare l'e
sproprio. 

La corte ha accolto in pieno la tesi del pubblico ministero 
Nannuccl e cioè che l'idea dell'esproprio maturò in Falugl 
fin dall'inizio del suo assessorato. E con questa tecnica 
riuscì ad ingannare anche i colleghi di giunta e del Consi
glio comunale. I proprietari avrebbero venduto Villa Fa
vard ad un prezzo inferiore a quello concordato. Ma nessu
no ne fu Informato e 11 comune acquistò l'Immobile per un 
miliardo e 700 milioni, sulla base anche delle perizie del
l'ufficio espropri del comune e dell'ufficio tecnico erariale 
che valutò l'Immobile addirittura un miliardo e novecento 
milioni. Il Tribunale ha disposto, con la sentenza di ieri, 
l'invio degli atti al pubblico ministero per valutazioni e 
Iniziative di sua competenza proprio in relazione alla peri
zia fatta dall'ufficio tecnico erariale. Si profilano all'oriz
zonte altri guai, altre Indagini. 

Il Tribunale con la sentenza di condanna emessa ieri 
dopo cinque ore di camera di consiglio — i giudici Sechi, 
Giubilato e Bellagamba, si erano ritirati alle 11.45 — ha 
riconosciuto che l'ex assessore Falugl dice la verità quando 
afferma di aver versato personalmente a Giovanni Signori 
120 milioni. Consegna che avvenne nella sede della federa
zione fiorentina diviate Fratelli Rosselli. 

L'ex braccio destro di Lagorio, Signori, riceve — ha detto 
Il Pm nel corso della requisitoria — «sovvenzioni, regali, 
contributi, oboli» che finiscono nel conti correnti. Frantu
ma i versamenti per non lasciare tracce ma le dichiarazioni 
di Falugl hanno «riscontri oggettivi». Signori si è sempre 

Ereclamato innocente, vittima di una congiura, ma il (ri
tmale Io ha ritenuto invece colpevole. Lo attende ora un 

altro processo, quello per lo scandalo dell'albergo Naziona
le, in cui è imputato di concussione. 

Giorgio Sgherri 

Melis non si dimette» «voci» smentite 

Congresso Psd'Az: 
autonomia sì, 

separatismo no 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Fra un com
puter in tilt e le prime accese 
discussioni tra i delegati sul
le modifiche statutarie, nella 
giornata inaugurale del 
XXII Congresso del Partito 
sardo d'azione è circolata 
anche una voce clamorosa: il 
presidente della Regione 
Mario Mells ha rimesso il 
mandato di governo al suo 
partito? La notizia — diffusa 
da una agenzia di stampa — 
è stata smentita dallo stesso 
presidente al cronista dell'U
nità. «Se decidessi di dimet
termi, lo direi pubblicamen
te», ci ha dichiarato Mario 
Melis. La stessa smentita è 
venuta anche dal segretario 
nazionale del partito Carlo 
Sanna. «Forse — è il com
mento di un delegato — tut
to è nato dal dime surriscal
dato di questo avvio di con
gresso. La discussione* però, 
riguarda tutt'altre cose*. 

n caso è stato definitiva
mente chiuso da Mario Melis 
alla ripresa del lavori con 
una dichiarazione pubblica 
davanti ai 520 delegati: «Mi è 
stato riferito che, secondo 
un'agenzia di stampa, lo mi 
sarei dimesso dalla presi
denza della Giunta regiona
le. La risposta è che io sono 
ancora qui In mezzo a voi». 
Un lungo applauso ha acco
munato per la prima volta le 
diverse componenti del con
gresso. 

Iniziato In ritardo, in un 
hotel del lungomare caglia
ritano a 18 chilometri dal ca
poluogo, ti congresso sardi
sta stava ancora discutendo 
a tarda sera delle modifiche 
allo statuto del Partito. AUa 

seduta Inaugurale, contra
riamente a quanto stabilito 
inizialmente, è stata ammes
sa anche la stampa. 

Le prime votazioni hanno 
segnato una sconfitta delle 
componenti più radicali del 
partito. I delegati hanno ri
badito l'opzione indipenden-
Ustica, «come condizione per 
un patto federativo con la 
Repubblica italiana», rifiu
tando di spingere però que
sta proposta fino alla scelta 
estrema del separatismo. In 
particolare è stato respinto a 
larghissima maggioranza 
un emendamento di alcune 
sezioni barbaricine, diretto a 
sostituire la dizione «autogo
verno del popolo sardo», con 
quella di «diritto di autode
terminazione nazionale». 
Stessa sorte hanno avuto al
tri emendamenti simili. 

Nel complesso il congresso 
ha riapprovato integralmen
te tutu 1 primi articoli dello 
statuto, e gii da tale inizio si 
può ritenere che questa pri
ma assise seguita al forte 
successo elettorale del parti
to del quattro mori, non do
vrebbe segnare mutamenu 
di rilievo neppure nella linea 
politica. 

I lavori del congresso pro
seguono stamane con la re
lazione del segretario Carlo 
Sanna. In programma anche 
l'intervento delle delegazioni 
delle forze pollUche e sinda
cali, del movimenU autono
mistici ed etnici. La delega
zione del Pei è guidata da 
Mario Pani, segretario regio
nale del Partito, e da Michele 
Ventura, della Direzione na
zionale. I lavori si conclude
ranno nella giornata di do
menica. 

Paolo Branca 

Gianni Versace ha acquistato 
la villa Rizzoli a Milano 

MILANO — Gianni Versace si è aggiudicato l'asta per la villa 
Rizzoli di via del Gesù, nel cuore di Milano. Lo stilista, che 
nell'81 aveva già acquistato 11 40% del grande palazzo, è stato 
l'unico a presentarsi entro 1 termini fissati per la gara. Que
sto fatto ha contenuto in sei miliardi 11 prezzo pagato, equiva
lente al debito certo e da pagare subito allo Stato per le tasse 
non versate da Andrea Rizzoli prima della sua morte. L'edi
tore aveva diseredato 1 figli di primo letto, Angelo ed Alberto, 
lasciando tutto alla seconda moglie e alla figlia Isabella. 

Giorgio Fattori amministratore 
delegato della Rizzoli-Corsera 

MILANO — Giorgio Fattori, fino a un mese fa direttore de 
«La Stampa», è da Ieri amministratore delegato della Rizzoli, 
vice presidente e amministratore delegato dell'editoriale 
«Corriere della sera». Fattori succede nel duplice Incarico a 
Carlo Cauteri, alla testa del gruppo Rizzoli-Corsera da quan
do l'azienda fu acquisita dalla cordata Gemina. La nomina di 
Fattori conferma la volontà di Gemina e della Fiat — del 
resto già dichiarata — di procedere alla ristrutturazione del 
gruppo, nonostante il garante della legge per l'editoria abbia 
deciso di avviare l'azione giudiziaria contro la posizione do
minante assunta dalla Fiat nella Rlz2oll-Corsera. Anzi, nel 
giorni scorsi il gruppo editoriale ha citato presso 11 tribunale 
di Roma la presidenza del Consiglio per la sospensione caute
lare dei contributi previsti dalla legge per l'editoria. 

Investe e brucia vivo 
il rivale in amore 

PISTOIA — Prima l'hanno Investito con l'auto e poi bruciato 
con la benzina: per gelosia. La vittima, un operaio tessile di 
Pistoia, Fausto Taddel, di 29 anni, sposato e padre di un 
bambino di 4 anni, avrebbe avuto una relazione con la moglie 
di quello che è accusato di essere 11 suo assassino: Claudio DI 
Salve, 28 anni. Di Salve, pregiudicato, è stato arrestato con 
l'accusa di omicidio premeditato. Il Taddel, nel giorni scorsi, 
fu lasciato agonizzante, sotto casa di amici, ferito ed Inzup
pato di benzina, con 11 volto devastato dal fuoco. Mori 12 ore 
dopo, al centro grandi ustionati di Pisa. 

Maestro di sci di 23 anni 
precipita in un burrone 

PISTOIA — Un maestro di sci di 23 anni è morto dopo un 
volo di 100 metri in un burrone. L'incidente è avvenuto sul 
Monte Gomito all'Abetone. La vltUma è Luigi Nardlnl, di 
Prato, Impiegato alla scuola di sci di Pian di Noello. Assieme 
ad un amico, Marco Turghl, si era recato sul Monte Gomito 
per una escursione notturna. I due erano esperti della zona. 
Sul crinale U Nardlnl è scivolato cadendo in un burrone. 

Convegno internazionale 
di giuristi sulla Achille Lauro 

GENOVA — L'«Achille Lauro» — la nave sequestrata 11 7 
ottobre dello scorso anno da un commando palestinese — si 
appresta ad ospitare, per tre giorni, un folto e qualificato 
gruppo di magistrati, avvocati, professori universitari, ope
ratori del diritto in generale italiani e statunitensi. L'Asso
ciazione Internazionale GlurisU Italia-Usa ha infatu orga
nizzato per 1114,15 e 16 marzo prossimi (la nave sarà ormeg
giata nel porto di Genova), un convegno di studi sul tema 
«Costo e durata del processo penale In Italia e in Usa». Ai 
lavori parteciperanno, fra gli altri, I presidenU della Corte 
CosUtuzionale, Livio Paladln, e della Corte di Cassazione, 
Giuseppe Tamburrlno; 11 professor Edward D. Re, presidente 
della Corte Federale intemazionale di commercio di New 
York; il ministro di Grazia e Giustizia Mino Martlnazzoll; 11 
senatore Raimondo Ricci, della Commissione Giustizia; il 
presidente dell'Associazione Nazionale Magistrati Alessan
dro discuoio. 

Non ci sarebbero i libici 
dietro le spie di Comiso 

ROMA — Nessun diplomatico libico risulta coinvolto nella 
vicenda splonlsUca scoperta attorno alla base missilistica di 
Comiso, e che ha portato all'arresto del maresciallo dell'aero-
nauUca Giuseppe Franchi e dell'operatore televisivo Paolo 
Rlggio. Lo afferma l'Agenzia Italia citando «fonU responsabi
li», che definiscono «assolutamente infondata» la notizia che 
un dlpIomaUco libico sia stato fermato e poi rilasciato, In 
quanto coperto da Immunità, dagli agenU del controspionag
gio. Il Franchi e 11 Rlggio avrebbero agito autonomamente 
sperando di poter vendere della documentazione. 

Marito e moglie uccisi 
a colpi di accetta 

CATANZARO — Marito e moglie sono staU ammazzaU ieri a 
San Lorenzo Bellizzi, un piccolo comune In provincia di Co
senza a colpi di accetta. I due si chiamavano Domenico Au
mentano, 53 anni, e Gelsomlna Mastrota, di 57. Con 11 duplice 
omicidio di ieri i morti ammazzaU In Calabria dall'inizio 
dell'anno sono ben 32. 
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